Adorazione Eucaristica

«Venite a mangiare»
La terza volta che Gesù si manifesta ai suoi, dopo la risurrezione, è densa di avvenimenti e di insegnamenti. 

Egli si ferma sulla riva del lago a cuocere il pesce per loro, e a presentarsi ancora come uno che serve, perché il Risorto è tutto Amore, Spirito vivificante. Ed è sull’amore che interroga Pietro. Non è un esame, ma solo una triplice affettuosa richiesta, all’uomo che per tre volte l’aveva rinnegato e che ciò nonostante doveva essere la prima pietra della sua Chiesa. Di fronte alla debolezza di Pietro, soggetto ad alti e bassi, come un po’ tutti noi, si erge maestosa e commovente la fedeltà di Gesù all’uomo che aveva scelto.  Ma a tutti noi quel dialogo umano fra Gesù e Pietro dice anche qualcosa di estremamente consolante. Ci dice cioè che, se erriamo, Gesù, una volta ravveduti, non ricorda il nostro sbaglio e vede in noi solo quello splendido disegno per il quale Dio ci ha creato. Questa è la misericordia di Dio! Pietro, forgiato dalle umiliazioni, si abbandona totalmente a Gesù. Come lui, anche noi esaminiamo il nostro cuore, per potergli dire e ripetere spesso: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti amo” (Gv 21,16). 




Adorazione Silenziosa  

                              In ascolto della parola che il Signore mi dona…….
Mi pongo in ascolto leggendo con attenzione e amore questo brano di Giovanni. So che è un brano pasquale, che è una Parola ricca di luce, di presenza, di grazia; so che è il cibo buono preparato per me. Cerco di stare attento, nella lettura, fin da questo primo passaggio, per non perdere niente, per non stare alla superficie. Leggo lentamente, accostando il mio cuore ai personaggi, ai verbi, alle parole che l'evangelista usa; facendo attenzione alle indicazioni dei luoghi, dei tempi. Sono come Lazzaro, che vuole raccogliere ogni briciola della mensa del Signore

Dal Vangelo Secondo Giovanni 21,1-19

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla.
Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «E' il Signore!». Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso or ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».
Adorazione Silenziosa
Riflessione
Sento il bisogno, adesso, dopo questo primo contatto col brano, di capire meglio il contesto nel quale esso va collocato.. Sono al cap. 21 di Giovanni, praticamente alla fine del Vangelo e ogni fine contiene in sé tutto ciò che l'ha preceduta, che l'ha piano piano formata. Questa pesca sul lago di Tiberiade mi rimanda con forza e chiarezza all'inizio del Vangelo, dove Gesù chiama i primi discepoli, gli stessi che sono ancora presenti qui: Pietro, Giacomo e Giovanni, Natanaele.
 Il pranzo con Gesù, il pasto col pane e i pesci mi riporta al cap. 6, dove era avvenuta la grande moltiplicazione dei pani, la rivelazione del Pane di Vita. Il colloquio intimo e personale di Gesù con Pietro, la sua triplice domanda: "Mi ami?" mi conduce di nuovo alla notte della Pasqua, dove Pietro aveva rinnegato il Signore per tre volte.

E poi, se guardo appena poco più indietro nel Vangelo, trovo le stupende pagine della resurrezione: la corsa di Maddalena e delle donne al sepolcro nella notte, la scoperta della tomba vuota, la corsa di Pietro e Giovanni, il loro piegarsi sul sepolcro, la loro contemplazione, la loro fede; trovo ancora gli undici chiusi nel cenacolo e l'apparizione di Gesù risorto, il dono dello Spirito, l'assenza e l'incredulità di Tommaso, poi recuperata da una nuova apparizione; ascolto la proclamazione di quella stupenda beatitudine, che è per tutti noi, oggi, chiamati a credere, senza aver visto.

E dopo queste cose giungo anch'io qui, sulle acque di questo mare, in una notte senza pesca, senza niente fra le mani. Ma proprio qui, proprio a questo punto, io sono raggiunto, sono avvolto dalla manifestazione, dalla rivelazione del Signore Gesù. Sono qui, dunque, per riconoscerlo anch'io, per buttarmi in mare e raggiungerlo, per partecipare al suo banchetto, per lasciare scavare dentro dalle sue domande, dalle sue parole, perché, ancora una volta, Lui possa ripetermi: "Seguimi!" e io, finalmente, gli dica il mio "Eccomi!" più pieno, più vero, valido per sempre.


                                                    Adorazione Silenziosa
A questo punto mi fermo un po' e raccolgo nel mio cuore tutte le parole che ho letto e ascoltato. Cerco di fare come Maria, che prendeva fra le mani le parole del suo Signore e le metteva a confronto, le soppesava, le lasciava parlare da sole, senza interpretare, cambiare, senza togliere o aggiungere nulla. Faccio silenzio, mi riposo su questo brano, ripercorrendolo col cuore.
                                                         Alcune domande
Adesso è importante che io mi lasci interpellare da questa parola, che mi lasci scavare dentro, che mi lasci raggiungere. Bisogna che la mia vita sia toccata dalle dita del Signore, come uno strumento che Lui vuole suonare. Non devo tirarmi indietro, nascondermi, fare finta che tutto vada bene, seguendo solo i bei ragionamenti che la mia mente mi suggerisce. E' il cuore che va messo a nudo; è l'anima che deve essere raggiunta nel suo punto più profondo….
 "Uscirono e salirono sulla barca" (v. 3). Sono disposto, anch'io, a compiere questo percorso di conversione? Mi lascio risvegliare dall'invito di Gesù? O preferisco continuare a rimanere nascosto, dietro le mie porte chiuse per paura, come erano i discepoli nel cenacolo? Voglio decidermi a venir fuori, a uscire dietro a Gesù, a lasciarmi da Lui inviare? C'è una barca pronta anche per me, c'è una vocazione d'amore che il Signore mi ha donato; quando mi deciderò a rispondere veramente?
 "...Ma in quella notte non presero nulla" . Ho il coraggio di lasciarmi dire dal Signore che in me c'è il vuoto, che è notte, che non ho nulla fra le mani? Ho il coraggio di riconoscermi bisognoso di Lui, della sua presenza? Voglio rivelare a Lui il mio cuore, il più profondo di me stesso, quello che cerco continuamente di negare, di tenere nascosto? 

"Gettate la rete dalla parte destra" (v. 6). Il Signore mi parla anche chiaramente; c'è un momento in cui, grazie a una persona, a un incontro di preghiera, a una Parola ascoltata, io comprendo chiaramente cosa devo fare. Il comando è chiarissimo; bisogna solo ascoltare e obbedire. "Getta dalla parte destra", mi dice il Signore. Ho il coraggio di fidarmi di Lui, finalmente, o voglio continuare a fare di testa mia, a prendere le mie misure? La mia rete, voglio gettarla a Lui?

"Simon Pietro... si gettò in mare" (v. 7). Non so se si possa trovare un versetto più bello di questo. Pietro gettò se stesso, come la vedova al tempio gettò tutto quanto aveva per vivere, come l'indemoniato guarito (Mc 5, 6), come Giairo, come l'emorroissa, come il lebbroso, che si gettarono ai piedi di Gesù, consegnando a Lui la loro vita. O come Gesù stesso, che si gettò a terra e pregava il Padre suo (Mc 14, 35). Adesso è il mio momento. Voglio, anch'io, gettarmi nel mare della misericordia, dell'amore del Padre, voglio consegnare a Lui tutta la mia vita, la mia persona, i miei dolori, le speranze, i desideri, i miei peccati, la mia voglia di ricominciare? Le sue braccia sono pronte ad accogliermi, anzi, sono sicuro: sarà Lui a gettarsi al mio collo, come sta scritto... "Il padre lo vide da lontano, gli corse incontro e si gettò al suo collo e lo baciò".
 "Portate dei pesci che avete preso ora" (v. 10). Il Signore mi chiede di unire al suo cibo il mio, alla sua vita la mia. E siccome si tratta di pesci, significa che l'evangelista sta parlando di persone, quelli che il Signore stesso vuole salvare, anche attraverso la mia pesca. Perché per questo Lui mi invia. E alla sua mensa, alla sua festa, Egli aspetta me, ma aspetta anche tutti quei fratelli e quelle sorelle che nel suo amore Egli consegna alla mia vita. Non posso andare da Gesù da solo. Questa Parola, allora, mi chiede se sono disposto ad avvicinarmi al Signore, a sedermi alla sua tavola, a fare Eucaristia con Lui e se sono disposto a spendere la mia vita, le mie forze, per portare con me da Lui tanti fratelli. Devo guardarmi con sincerità nel cuore e scoprire le mie resistenze, le mie chiusure a Lui e agli altri.

"Mi ami tu?" (v. 15). Come faccio a rispondere a questa domanda? Chi ha il coraggio di proclamare il suo amore per Dio? Mentre vengono a galla tutte le mie infedeltà, i miei rinnegamenti; perché quello che è successo a Pietro fa parte anche della mia storia. Però non voglio che questa paura mi blocchi e mi faccia indietreggiare; no! Io voglio andare da Gesù, voglio stare con Lui, voglio avvicinarmi e dirgli che, sì, io lo amo, gli voglio bene. Prendo a prestito le parole stesse di Pietro e le faccio mie, me le scrivo sul cuore, le ripeto, le rumino, le faccio respirare e vivere nella mia vita e poi prendo coraggio e le dico davanti al volto di Gesù: "Signore, tu sai tutto; tu sai che io ti amo". Così come sono, io Lo amo. 

 “Pasci le mie pecore... Seguimi" (vv. 15. 19). Ecco, il brano termina così e rimane aperto, continua a parlarmi. Questa è la parola che il Signore mi consegna, perché io la realizzi nella mia vita, da oggi in poi. Voglio accogliere la missione che il Signore mi affida; voglio rispondere alla sua chiamata e voglio seguirlo, dove Egli mi condurrà. Ogni giorno, nelle piccole cose.

                                                  Per vivere questa parola

L'incontro con questa Parola di Gesù ha toccato in profondità il mio cuore, la mia vita e sento che qui non c'è solo la storia di Pietro, di Giovanni e degli altri discepoli, ma c'è anche la mia. Vorrei che quanto è scritto di loro si realizzasse anche per me. In particolare sono attratto dall'esperienza di Pietro, dal suo cammino di conversione così forte: parte dalla caduta, dal rinnegamento e arriva al sì più pieno, più luminoso al Signore Gesù. Voglio che questo accada anche a me. Allora provo, adesso, a ripercorrere questo brano stupendo, stando attento in particolare al cammino di Pietro, ai suoi movimenti, alle sue reazioni. E' come un battesimo nell'amore.
Adorazione Silenziosa
Invocazioni

Gesù risorto chiama anche noi, come i discepoli andati a pesca sul lago di Tiberiade, ad obbedire alla sua parola e a condividere la sua mensa. A lui con fiducia presentiamo la nostra supplica. Preghiamo insieme e diciamo: Agnello immolato e vivente, ascoltaci!
Stavi, Signore, sulla riva del lago per aprire ad un’alba feconda la notte infruttuosa dei discepoli: sii oggi in mezzo all’umanità spesso imprigionata nel buio della propria debole ragione e delle proprie forze insufficienti. Noi ti preghiamo

Rivolgevi, Signore, ai discepoli la parola capace di trasformava la vita: rinnova oggi l’esistenza di tutti i battezzati nell’obbedienza al tuo evangelo. Noi ti preghiamo.

Eri indicato, Signore, dal discepolo amato ai suoi compagni di pesca: concedi oggi ai catechisti, agli educatori, agli animatori dei gruppi ecclesiali di accompagnare all’incontro con te quanti sono stati loro affidati. Noi ti preghiamo

Riempivi, Signore, la barca di Pietro d’abbondante pesca: dona oggi alla Chiesa di accogliere nel tuo amore uomini e donne d’ogni razza, lingua e cultura. Noi ti preghiamo

Venivi, Signore, a dare ai discepoli il tuo pane: rendi oggi questa comunità fedele all’appuntamento domenicale con te per essere nutrita del tuo pane di vita eterna. Noi ti preghiamo.

Orazione finale

Signore risorto, seduto sul trono di Dio,  concedi alla Chiesa lo Spirito Santo  affinché con la franchezza degli apostoli  testimoni nel mondo la misericordia del Padre, rivelata in te, Agnello immolato e vivente, ora e per i secoli dei secoli.




Amen
Esposizione Eucaristica   -   Canto





Lettore 1


Manifestati di nuovo, Signore. 


Anche noi come i tuoi discepoli 


vogliamo venire con te e sfidare l’oscura notte. 


Senza di te non possiamo fare nulla,  la nostra rete rimane vuota 


e a nulla serve la fatica di gettarla in mare. 


Ma sulla tua parola vogliamo,  ancora una volta, ripetere il gesto, 


poiché tu ci vuoi portare  oltre le nostre logiche. 


Tu, quando tocchiamo il fondo della nostra miseria, 


ci fai sperimentare la potenza  della tua forza di Risorto. 


Noi crediamo che sei il Signore. 


Pur nella nostra povertà, che tu ben conosci, 


fa’ che all’alba di ogni nuovo giorno 


rinnoviamo il desiderio di seguirti 


ripetendo umilmente: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo!». 


Lettore 2


Anche a noi, Gesù, è venuta la tentazione di fare come Pietro e gli altri apostoli,  di tornare indietro,  di abbandonare l’avventura della fede, 


 i suoi rischi e le sue incertezze 


e di accontentarci di un’esistenza tranquilla, senza scosse e sussulti.


Anche a noi, Gesù, è accaduto di tornare a casa a mani vuote 


dopo aver faticato tutta la notte  ed è triste aver lavorato invano 


perché sembra di essere inutili ed incapaci.


Tu ci vieni incontro, Gesù, proprio come hai fatto con Pietro e gli altri apostoli. Tu ci metti davanti alla nostra fame….


Ci chiedi di tornare al largo, abbandonando le nostre presunzioni, 


per fidarci unicamente di te, per gettare le reti dove tu vuoi. 


Abbiamo bisogno di te, Signore Risorto, 


della tua presenza che fa svanire i nostri abbattimenti e le delusioni, 


della tua parola che traccia la strada nel mezzo dello smarrimento, 


del tuo pane che sostiene il nostro cammino




















